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Domenica 14 Giugno 2020
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Buona Domenica e buona Estate a tutti !

La Parola della Domenica
Il sacramento del Corpo e Sangue del Signore Gesù è
memoria viva della sua Pasqua.
Mentre ascoltiamo la sua Parola e spezziamo il suo pane,
egli ci fa sentire vivi, ci fa passare dalla morte alla
vita, dal peccato alla grazia, dalle tenebre alla luce,
per quella forza redentrice di cui chiediamo di sentire i
frutti.
La prima let tura invita il popolo d’Israele a non
dimenticare, a ricordarsi di tutta la strada che il Signore
Dio gli ha fatto percorrere. Dall’umiliazione alla gloria,
dalla fame alla sazietà, dalla polvere all’essere rialzati.
È un cammino lento, di prova, ma che apre alla
salvezza. Rif lettere sulla vita donata dal Sig nore
significa non dimenticare nessuna tappa, nemmeno la
più dolorosa. Quella manna sconosciuta per Israele
rimanda inevitabilmente a noi, oggi, affamati e assetati,
alla sua fonte. Dio è la fonte della vita.
Nella seconda lettura l’apostolo Paolo ci propone un
invito e ci ricorda un evento. L’invito è quello di «benedire» il Signore attraverso
il calice della benedizione. Il gesto liturgico, come sempre, rimanda a una vita,
quella di Cristo, donata completamente sulla croce.
Corpo e sangue di Cristo sono, per l’apostolo, la fonte della vita dei credenti,
fondamento dell’unione con Cristo e tra noi. Quell’evento, la morte e la risurrezione
di Gesù, donano la vita, sempre, a tutti.
Infine, nel vangelo di Giovanni, Gesù chiede che si mangi la sua carne e si
beva il suo sangue per «avere la vita». Non è una pretesa, è un dono senza
precedenti che ci permette di vivere. Celebrare la morte e la risurrezione di
Cristo, nell’Eucaristia, significa disporsi a vivere per sempre.

Oggi, 14 Giugno, Solennità del “Corpus Domini”
Non si terrà la tradizionale processione lungo il Corso
del Popolo.
In sostituzione, alle ore 17.00, vivremo un’ora solenne
di adorazione eucaristica guidata da don Massimo Ballarin,
responsabile dei Ministri straordinari della Comunione
e della Rete mondiale di preghiera del papa;
Alle ore 18.00 Santa Messa solenne presieduta dal
Vescovo Adriano.

Diamo il benvenuto a Don Paolo Lanza
che da questa domenica inizierà a collaborare nella nostra Comunità.
Ringraziamo il vescovo Adriano e don Paolo per la sua disponibilità.

Questo è l’ultimo Foglietto parrocchiale
di quest’anno pastorale, segnato, purtroppo, dalla pandemia che ha
colpito il mondo intero. Un numero speciale in prossimità della
Solennità dell’Assunta (15 Agosto).

Durante l’estate ci diamo appuntamento alla
domenica per celebrare insieme l’Eucaristia.
Al venerdì, a cominciare con il mese di Luglio,
alle ore 21.00 per un momento di ascolto,
preghiera e riflessione sulla Parola della
domenica, in Cattedrale.

Disponibilità dei Sacerdoti
per le Confessioni
Nei giorni feriali il Penitenziere (Mons. Mario Doria)
dalle ore 9.00 alle ore 10.30
Nel pomeriggio un Sacerdote è presente dalle ore
16.00 alle ore 17.30
Alla domenica prima e dopo di ogni Santa Messa

Celebrazioni durante la Settimana (fino al 30 giugno)
- dalle ore 16.00 alle ore 17.30 Adorazione eucaristica
- ore 17.30 Santo Rosario
- ore 18.00 Santa Messa Vespertina

Dopo il 30 di giugno e fino a 14 Settembre
la Messa in Cattedrale, nei giorni feriali, sarà soltanto
al mattino alle ore 8.00 e al Mercoledì anche alle ore 10.00

Celebrazioni nei giorni festivi
Sabato e vigilia di Feste ore 18.00
Domenica ore 10.15 - 12.00 - 18.00
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Dalle Parole di Papa Francesco

Per Vivere un’ Estate Cristiana
per i Ragazzi e gli Adulti !

La Comunione è il cuore dell’iniziazione
cristiana ed è la sorgente della vita stessa
della Chiesa.

Nell’Eucaristia incontri Gesù realmente,
condividi la sua vita, senti il suo amore.

Con l’Eucaristia Gesù ci insegna a
diventare più
accoglienti e
disponibili verso tutti
i prossimi.

L’Eucaristia ci fa
vedere negli altri il
volto di Gesù.

L’Eucaristia, Gesù
Pane di vita, è il cuore
pulsante della Chiesa
e rigenera in noi il
d i n a m i s m o
dell’amore.

Eucaristia è come
una porta, una porta aperta tra il tempio
e la strada, tra la fede e la storia, tra la
città di Dio e la città dell’uomo.

L’Eucaristia è Gesù stesso che si dona
interamente a noi.

Gesù si è spezzato, si spezza per noi. E’
l’Eucaristia. E ci chiede di darci, di spezzarci
per gli altri.

Grazie al dono dell’Eucaristia anche la
nostra vita diventa “pane spezzato” per i

nostri fratelli.

L’Eucaristia è essenziale per noi: è Cristo
che vuole entrare nella nostra vita e
riempirla con la sua grazia.

La felicità e l’eternità della vita dipendono
dalla nostra capacità di rendere fecondo

l’amore evangelico
che riceviamo
nell’Eucaristia.

E’ tanto importante
comunicarsi; è tanto
importante andare
alla Messa e ricevere
la comunione,
perché è ricevere il
corpo di Cristo, è
ricevere Cristo che ci
trasforma da dentro
ed è ricevere Cristo
vivo che ci prepara
per il cielo.

Il pane è realmente il Corpo di Gesù
donato per noi, il vino è realmente il suo
Sangue versato per noi. L’Eucaristia è Gesù
stesso che si dona interamente a noi.
Nutrirci di Lui e dimorare in Lui mediante
la Comunione eucaristica, se lo facciamo
con fede, trasforma la nostra vita, la
trasforma in un dono.

Gesù è il pane vivo disceso dal cielo, il
pane che dà la vita eterna.

- Un cristiano in estate non
nasconde la propria fede come si lascia
nell’armadio i capi invernali.
Il battezzato è sempre cristiano e, quindi,
la nostra comunione con Cristo deve
essere consapevole e costante.
 
- La vita cristiana non consiste solo
nell’ “essere buoni”, ma nel porre al
centro della
p r o p r i a
esistenza, al
cento per
cento, solo Dio.
Per questo
motivo, il
t e m p o
dell’estate è il
m o m e n t o
giusto per
ricordare Dio ed
esse il volto vivo della sua presenza.
La fretta è nemica della carità silenziosa.
 
- Senza la preghiera, un cristiano, è
un mulino paralizzato.
Molti dei nostri fallimenti e abbandoni
sono causati dalla interruzione
della ”linea telefonica” con il Signore.
La preghiera ci rende forti, ci chiarisce, ci
fa riflettere e aiuta a compiere la volontà
del Padre.
 
- L’Eucaristia, in particolare nel
Giorno del Signore, la Domenica è una
necessità fisica e spirituale.
Se con l’eucarestia riusciamo a condurre
una vita relativamente cristiana senza di
essa siamo burattini del mondo.
Siamo in balia del solo alimento materiale
che il mondo ci offre.
 
- “Dimmi quello che leggi e ti dirò
come pensi.” Un cristiano deve nutrirsi
con le parole della speranza!
Un buon libro, scelto con criteri cristiani,

sarà garanzia di giusto modo di pensare
e di una coscienza chiara.
 
- Dio ha posto la Creazione a
disposizione del nostro godimento e della
nostra gioia.
La nostra terra è soggetta a costanti
alterazioni degrado frutto del desiderio
sfrenato di sfruttamento delle risorse

naturali da
p a r t e
dell’uomo.
D o b b i a m o
assolutamente
r i s p e t t a r e
l’ambiente che
ci consente di
godere del
riposo e di
tante cose
buone che il

Signore ci offre.
Occorrono secoli per ripopolare la terra,
e ore per incendiarla.
 
- Silenzio e contemplazione in riva
al mare. Il nostro riposo come preludio a
ciò che un giorno  Dio riserverà a
ciascuno di noi ... possono essere pensieri
per aiutarci a vivere questo tempo estivo
con un senso e significato cristiani.

- In valle o in mezzo al mare, sulle
montagne o in un
villaggio in mezzo al
bosco o sperduto in
un deserto.
Di fronte a una
cattedrale o nelle
strade di una grande
città: non
dimentichiamo mai
che siamo cristiani.
Non dimentichiamo
che Dio è con noi.


